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FIUMEFREDDO BRUZIO

Differito al prossimo 31 dicembre
il termine di scadenza delle conces-
sioni dei lotti di spiaggia valide fino
al 31 dicembre scorso per le quali i
concessionari hanno versato in
precedenza l’imposta di registro fi-
no al 2033.

Il provvedimento è stato adot-
tato dall’esecutivo municipale nel-
le more dell’espletamento delle
procedure selettive da avviare con
adeguato anticipo rispetto alla lo-
ro scadenza in considerazione del-
la necessaria prossima emanazio-
ne da parte del Governo dei previ-
sti Decreti Legislativi. Al responsa-
bile Utc (Settore Demanio) è stato
dato mandato di notificare l’atto ai
concessionari ai fini della legitti-
mazione del titolo di occupazione
e uso dell’area in concessione, di
avviare un’attività di ricognizione
verificando il rispetto di prescri-
zioni e indicazioni contenuti nei
singoli provvedimenti (ricognizio-
ne dello stato di fatto, pagamenti,
reale occupazione) e di avviare le
procedure per addivenire all’indi -
viduazione di nuovo concessiona-
rio tenendo conto della scadenza
delle concessioni demaniali.

Il provvedimento ed i relativi at-
ti consequenziali - riporta l’atto ap-
provato - verranno integrati-retti-
ficati alla luce di eventuali ulteriori
provvedimenti normativi qualora
emanati dagli organi di Governo o
Regionali nonché di pronunce giu-
risprudenziali. ant .ver.
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F USCA L D O

Davide Gravina è il coordinato-
re del movimento “Noi Mode-
rat i” del Tirreno cosentino. La
nomina ufficiale è avvenuta
durante i lavori dei vertici pro-
vinciali del partito.

Gravina in merito ha ringra-
ziato per la fiducia Riccardo Ro-
sa (coordinatore provinciale) e
i vertici del partito che hanno
condiviso la nomina: in modo
particolare Pino Galati (vice-
presidente nazionale del parti-
to) e Antonello Talerico (com-
missario regionale).

«Mi metterò subito a lavoro -
ha spiegato l’ex sindaco - per
rappresentare al meglio le ne-
cessità e le attese del nostro ter-
ritorio. Sono certo della colla-
borazione dei tanti amici sparsi
sul tirreno cosentino, i quali av-
vertono la necessità di ritorna-
re a fare “politica di servizio”.
Vorrei svolgere questo nuovo
incarico alimentando la spe-
ranza di vivere una stagione di-
versa, con i riflettori puntati
prevalentemente sulle fasce
più deboli della nostre realtà.
Un sano protagonismo delle
comunità del Tirreno cosenti-
no per la crescita e lo sviluppo
della nostra Calabria».

In particolare, Davide Gravi-
na è stato molto attivo riguar-
do al caso del Convento di Fu-
scaldo e a situazioni ambienta-
li e territoriali particolari.

f.m.s.
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Clelia Rovale

C E T R A RO

«Fate qualcosa». È l’accorato appello
che la madre di un bambino ricovera-
to nei giorni scorsi presso il reparto di
Pediatria dell’ospedale “Gino Iannel-
li” - definito dalla stessa signora «ec-
cellente» - rivolge a chi di competenza,
affinché i piccoli pazienti, così come
quelli ricoverati in altri reparti, possa-
no ricevere pasti decenti e adeguati.

Questo a fronte delle pietanze - de-
finite «immangiabili» - che ricevono
ogni giorno e che, puntualmente, non
vengono neppure aperte. La signora,
I.A., ha focalizzato l’attenzione su una
situazione denunciata già nei mesi
scorsi da altri pazienti proprio su Gaz-
zett a.

«Sono stata tre giorni con mio figlio

in ospedale a Cetraro, nel reparto di
Pediatria - ha, infatti, affermato la si-
gnora I.A. - abbiamo trovato un’équi -
pe eccellente, diretta dal dottor Massi-
mo Barreca, e composta da tre dotto-
resse cubane e due italiane, tutti di
una bravura e di un animo ecceziona-
le. Spero che nessun bimbo debba
averne mai bisogno, ma, se ci sarà ne-
cessità, consiglio davvero questo re-
parto. L’unica cosa che dovrebbero
modificare è il cibo, impresentabile e
immangiabile. Fate qualcosa».

La situazione è stata portata a co-
noscenza della Direzione sanitaria del
presidio, alla quale sembra siano arri-
vate altre segnalazioni simili prove-
nienti da altri reparti. I degenti, quin-
di, hanno fatto sentire la loro voce, ma,
purtroppo, il servizio non ha finora
fatto registrare miglioramenti. Stan-
do ad alcune testimonianze, il cibo,

precotto, arriverebbe presso il presi-
dio addirittura 5 giorni prima della
somministrazione ai pazienti e, solo il
giorno in cui viene poi portato nei re-
parti, subirebbe una sorta di cottura
definitiva, con risultati pessimi e che,
spesso, non fanno neppure capire di
che pietanza si tratti, soprattutto nel
caso dei secondi.

Insomma, pietanze di pessima
qualità, scarse, insufficienti e non con-
sone alla dieta di una persona amma-
lata. Questa la situazione che si trova-
no a dover affrontare da qualche tem-
po i pazienti dei reparti dell’ospedale
cetarese, i pochi ancora aperti e fun-
zionanti. Una situazione che desta
molte perplessità e proteste, visto che
il disagio va a toccare persone - di varie
età - già molto provate dai propri pro-
blemi di salute, spesso gravi.
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AC R I

La decima giornata del campiona-
to di bocce di serie A2, la prima del
girone di ritorno, segna una nuova
e pesante sconfitta per gli atleti
della “Città di Acri”. Sui campi
campani contro il team di Ciccia-
no la squadra di mister Salvatore
Sposato appare fin dai primi mi-
nuti di gioco in netta difficoltà. Gli
atleti acresi, nel corso della gara di-
retta da Antonio Carbone riesco-
no ad imporsi a fatica solo nel pri-
mo set di terna grazie alle giocate
di Valerio Gradilone, Salvatore Al-
gieri e Giuseppe Sisca, per poi
chiudere la gara sul 7 a 1.

Niente punti per la squadra
acrese che purtroppo resta al ter-
zultimo posto della classifica con
soli 8 punti aumentando il distac-

co dalla quartultima, la “F r a n ce s co
F re z z a”, che con la vittoria dello
scorso fine settimana si porta a più
quattro punti dall’Ac r i .

È evidente che nelle restanti
partite del girone di ritorno la
squadra di Sposato deve necessa-
riamente ritrovare la giusta ener-
gia e concentrazione ritornando
ad affermarsi. La pausa pasquale
potrà essere utile in questa dire-
zione visto che il campionato ri-
prenderà sabato 13 aprile. In quel-
la occasione la “Città di Acri” ospi-
terà in casa la Boville Marino che
viaggia a punteggio pieno a quota
30 punti.

Intanto sui social non si fanno
attendere i messaggi di incoraggia-
mento dei tanti tifosi che non fan-
no mancare il loro supporto alla
squadra. «Forza ragazzi, ci rifare-
mo presto in casa», è solo uno dei
post dedicato agli atleti e all’intera
Società sportiva. ro s .c a r.
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BELVEDERE MARITTIMO

«E io, quando sarò innalzato da terra,
attirerò tutti a me». Nelle parole con
cui Cristo prefigura il mistero della
sua morte e resurrezione non c’è solo
l’esperienza spirituale di ogni cristia-
no e di tutta la Chiesa, ma anche la sto-
ria e la cultura di intere comunità che,
proprio nei giorni della Pasqua, fanno
memoria della Passione del Signore
con quei riti secolari che si intrecciano
alle celebrazioni della Settimana San-
t a.

Così è per Belvedere Marittimo,
che ogni anno vive gli antichi riti di

pietà popolare nella parrocchia di
Santa Maria del Popolo, nel centro
storico, la più antica della città. Tradi-
zioni ardenti di condivisione, perché i
belvederesi che celebrano le funzioni
del Triduo Pasquale nelle rispettive
parrocchie si riuniscono poi “su al
paese” per vivere questi momenti
particolari che divengono occasione
di ritorno per tanti belvederesi emi-
grat i.

I riti tradizionali della Settimana
Santa belvederese, spiega in una nota
Francesco Cuda dell’associazione “I
frat rilli”, aiutano i fedeli a vivere me-
glio i momenti decisivi della vita di
Gesù, accompagnando le celebrazio-
ni previste dalla liturgia della Chiesa.
Non una semplice memoria, ma un
cammino accanto al Maestro che ini-

zia già la sera del Mercoledì Santo con
l’Ufficio delle Tenebre, ovvero la cele-
brazione anticipata del mattutino e
delle lodi del Triduo. Mentre le cande-
le e le luci della chiesa si spengono, il
popolo già veglia con Gesù, quell’uni -
ca luce rimasta, nel Getsemani, già vi-
ve l’ora dell’abbandono con lo strepi-
to del terremoto. E così, entrati con il
Giovedì Santo nel Triduo Pasquale,
dopo la Messa della Cena il popolo ac-
compagna Gesù nella lunga notte dei
processi e della condanna. Il Venerdì
Santo la giornata si apre con la lunga e
partecipata processione delle statue e
del popolo per le vie del centro stori-
co. L’ultimo appuntamento della
giornata è per la sera, dopo la Messa
della Passione. ale.ant .
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I fedeli si raccolgono
nella parrocchia di Santa
Maria del Popolo

C E T R A RO

È stato indetto e avviato nei giorni
scorsi, dai competenti uffici comu-
nali, il procedimento per l’indagine
esplorativa finalizzata all’affida -
mento in gestione del chiosco
bar-ristorante ex Faro, di proprietà
dell’ente, ubicato presso il porto
della cittadina.

La gestione durerà quattro anni,
con opzione per ulteriori due, e il
canone di concessione annuale po-
sto a base d’asta è pari a 13.000 euro.
La struttura, adibita a bar ristoran-
te e ubicata proprio sulla darsena
turistica del porto cittadino, sarà,
dunque, presto assegnata a un nuo-
vo gestore, visto che il precedente,
nello scorso mese di ottobre, ha co-
municato agli uffici preposti la di-
sdetta della concessione, richie-
dendone la risoluzione consensua-
le. Il manufatto - di fatto un piccolo
chiosco - ha una collocazione di
particolare pregio nell’area portua-
le e, per tale motivo, riveste una
particolare importanza nell’ambi -
to dell’attività economica del por-
to, in quanto elemento di spicco
dell’offerta turistica del territorio.

Pertanto, la giunta comunale, su
richiesta del vicesindaco e assesso-
re al Turismo, Tommaso Cesareo,
(in assenza del sindaco, Ermanno
Cennamo, per i noti problemi di sa-
lute), con apposita deliberazione,
nei mesi scorsi, ha avviato l’iter per
la stesura del bando, dando ampio
mandato al responsabile dell’A re a
IX, geologo Massimo Aita. cl e . rov.
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SCA L E A

Incontro preliminare dell’eve n t o
“Vino da aMare”, incentrato su un
tavolo tecnico composto da profes-
sionisti e promosso dall’associazio-
ne “Gregorio Caloprese-I Borghi
delle Torri”, per organizzare la se-
conda edizione di questo atteso
appuntamento dell’Alto Tirreno
cosentino. L’incontro è stato carat-
terizzato dal confronto tra i soci
Carmela Cotrone, Carlo Belmonte
e Maurizio Rodighiero con Genna-
ro Convertini, esperto di viticoltu-
ra, promotore e presidente

L’a p p u n ta m e n to
è fissato per la fine
di maggio

dell’Enoteca regionale, Domenico
Amoroso, direttore del Gal “R iv i e r a
dei Cedri”, Giancarlo Formica, pre-
sidente di Ecotur, Olimpia Di Vito,
responsabile dei Pcto dell’Ist it uto
alberghiero di Praia a Mare, Angelo
Napolitano, vicepresidente dei
corsi Its per la figura di “Fo o d & b e -
verage experience management”, e
Christian Formica, owner di una
nota struttura turistica scaleota,
esperto in viticoltura ed enologia.
L’evento “Vino da aMare” ha visto
la prima edizione lo scorso 11 set-
tembre, all’interno del suggestivo
Palazzo del Principi Lanza di San
Nicola Arcella; quest’anno si svol-
gerà, invece, alla fine di maggio.

cl e . rov.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TO RTO R A

“Truffe agli anziani. Come difen-
dersi”. È il tema dell’incontro orga-
nizzato per domani, in collabora-
zione con l’Arma dei carabinieri,
dall’associazione “Criminal-Men -
te” di cui è presidente Solidea Va-
lente, psicologa. L’inizio avverrà al-
le 15,30 e si terrà nella sede dell’as -
sociazione, ubicata nel centro sto-
rico, all’interno del palazzo che
ospita anche la Biblioteca comuna-
le “Giovanni Chiappetta”.

Il sindaco Antonio Iorio porterà
i saluti istituzionali, mentre la pre-
sidente Valente modererà i lavori.
Protagonisti dell’iniziativa saran-
no il maresciallo Daniele Del Gau-
dio, comandante della Stazione dei
carabinieri di Praia a Mare, e l’avvo -
cato Nuccia Crusco, che risponde-
ranno alle domande provenienti
dalla platea.

«Non perdete questa occasione
per capire come comportarsi - ha
sottolineato la presidente dell’as -
sociazione “Criminal-Mente”- e so-
prattutto come non cadere in situa-
zioni molto spiacevoli». In partico-
lare, il maresciallo Del Gaudio terrà
un incontro informativo e formati-
vo sulla prevenzione delle truffe e
dei raggiri a danno degli anziani,
con consigli pratici su come tutelar-
si, visto che, come è, purtroppo, no-
to, anche il territorio dell’Alto Tirre-
no cosentino è da tempo una zona
frequentata da squallidi delin-
quenti che mettono in atto truffe ai
danni degli anziani. cl e . rov.
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Tor tora

Tr u f fe
agli anziani
I consigli
d e l l’Arma

La squadra
di Salvatore Sposato
si è arresa al Cicciano

.


